
Disegni di legge e relazioni - 1948-49 -l- Senato della Repu.bblico 

(N. 396· A) 

SENA'l10 DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 8a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
a,pprovato dalla Camera dei deputaU nella 8eduta del 29 aprile 1949. (V. Stampati N. 3~5 e 365) 

d'iniziativa dei Deputati SCAPPINI, {~REMASCHI Olindo, GRIFONE, DAI .. POZZO, FORA, SAM-
PIETRO Giovanni, ANICONE, BO'rTAI, BEIJI.JUCCI e dei Deputati BONOIIJ, TRUZZI~ STELLA 
BlTRATO, SODANO, FINA, GUI, CHIARINI, CALCAGNO, VISENTIN, lfARENGHI, FRANZO, 

TROISI, FACCHTN. 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI A.LLA PRESIDENZA 
IL ti MAGGIO 1949 

Comunicata alla. Presidt'nza il 10 giugno 1949 

Proroga dei contratti agrari dj affitto dei fondi rustici, tnezzadria; colonìa parziaria 
e COlllpartecipazione, nonchè delle concessioni di terre incolte O rnal coltivate. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con il presente 
disegno di legge d'iniziativa parlamentare. 
approvato dalla Camera dei deputa1t i nella se-
duta del 29 aprile u. s. e hasm-esso alla Pre-
~idenza del Senato il 6 maggio, si propon.p la 
proroga dei contJ"atti agrari di affitto dei fon(li 
rustici, mezzadria, colonia parziaria ,e com-
partecipazione, nonchè delle emwessioni di 
tene incolte o mal col1tivate. Salvo alcune lievi 
va t'i azioni di ordine contingente, il progetto 
richiama le nonne che dal '44 in poi furono 
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emanate per moltepliei considerazioni di or· 
rline produtti,·o, te,enieo e ~or-iale, sorte dal 
tontrasto di opinioni ~ui rappod.i, non ~tatici, 
(ehe d-ehhono regolar-e l'impr-esa a,graria) di de-
terminate <tnalità e quantità di beni materiali 
e di servizi nell'unità elementare del processo 
produttivo. 

Lo scopo delle disposizioni fin qui appli-
c-a t-e, se non è stato pienam-ente raggiunto, ha 
perù forte1nente attenuato i danni derivanti da 
una non controllata libertà di movimento. 
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Nenza dubbio il problema è assai complesso, 
ma ciò non toglie che venga profondamente 
asaminruto ·con serena prudenza e con elevato 
senso di resp·onsabilità; necessaria pn~messa 
alla rapida affermazione dei princìpi morali, 
di ginstizia sociale c delle norme di operosit:\ 
pl·odnttiva. L'invito non è una condizione di 
ordine sociale e di equilibrio economico, ma 
è la condizione fondamentale del piano per la 
pacificazione degli animi. 

È quindi dovere degli organi rompetenti ar-
monizzare i rapporti che si stringono fra gli 
nomini le[!:ati alla terra da vincoli di lavoro. 
che danno vita a quelle figure economiche 
che vanno dal bracciante rle11a « larga » 
ravennate, al Ralariato fisso della << herga-
mina lombarda», al « metaHere » siciliano, a 1 
mezzadro de1I'Ita.lia centrale appodm·ata, al 
1>iccolo affittuario e al piccolo proprietm·io col-
tivato~e. al grande affittuario rlella piana ir-
rigua della sinistra rlel P.o, al « gabelloto » 
siciliano ·che subaffitta ai « terrat.ieanti ~ rtno-
tizzando la terra del feudo. al granrle pro-
prietario imprenditore che gestisce diretia-
mente la sua azienda. II lavoro, invero, non 
è facile; ha nn vaS'to orizzonte che rende poco 
visibili gli ·elementi economici rl.i dettaglio erl 
è le~ato al fattm·e tempo ·rlal rptale non può 
prescindere. 

L'aforisma « F·estina lente». l'adagio «se 
hai fretta mettirti a sedere» del noS'tro popolo 
racchiude infatti una grande v·et·ità che ha le 
sue salde radici in quel 1buon ,c;:enso popolare. 
inesauribHe fonte di profonda ·s·aggezza. 

L'approvazione rlel presente (Ji~egno di leg-
ge prolunga. la. non breve ~oRta di l'Ìordina-
mento deJle fol'ze produttive nel settorP della 
riforma. agraria, sosta. anche di adattamento 
a sistemi apparentem,ente nuovi ma da tP~mpo 

in evidente fa~e Bvolntiva.. 
È vero ehe rla più parti giun[!<-' insi~tente 

l'invito a ripristinai~e, dopo un sì lungo pe-
riodo di immobilizzazione forzata. la indispen-
~·ahile libertà di movimento e riò nell'intf"res~f'. 
si die.e, ·delle ~tesse eategorir. lavoratrici P per 

re~tituire alle aziende la possibilitfi rli adP-
guare il loro assat.to alla mnta1ta situazione 
ec-onomica e alla risoluzione teenira rlei pro-
blemi eonnes~i alJe trasfm·mazioni agrarie e 
alle stesse riforme. L'esortazione non ti·ene 
eonto però del grave turbamento sociale e 
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pl'oduttivo che deriverebbe, in questo momell't.o. 
<lal rapido passaggio da nn regime straordi-
nario rli blocco e di proroghe dei contratti 
ag.l'ari a~d 1m sistema s~r.iolto di concessioni 
non eontenttte -e non controllate, sistema cht~ 
renderebbP ol1t.remorlo difficile la eongiuntura 
coH il nuovo regime legislativo. 
~on poteva rimanere inosservata, quindi, 

l'opportunith di prorogare le norme contenute 
nel dec-r·eto legge 1° aprile 1947, n. 273 e nella 
legge 4 agosto l94R, n. 1094, che scadono con 
la fine rlel1a prt)sent.e annat.a. Inoltre non può 
non essere rilevat·o l'ingente danno materiale, 
pari arl alcune centinaia rli miliardi, che l'eeo-
nomia del Paese ~ubirebbe <Clallo sblocc-o imme- · 
diato delle rlisdette. Basti soltanto conside-

-rare che generalmente il cambio della famiglia 
colonica romporta· una ~icura perdita di pro-
dotto OF'cillantf' intorno al 20 pC'r cento dell~ 
produzion-e lorda del fondo. 

Tl progdto di legg-e in esam{\, salvo qualchP 
Jievc ed opportuna modificazione, si richiamn, 
com·c si ~) detto, alle di~posizioni tuttora vi-
gcn ti. Co~ì gli articoli 1 -c 3 eontengono le 
norme per la proroga, per l'annata agraria 
1949-30. rlei contratti di affitto dei fondi ru-
:::tici a coltivatori diretti, rlei contratti di mez-
zadri'a, eolonìa parziaria f' comrpartecipazio-
nP, cQmpresi quelli eon clausola migliorataria 
t' quella di mezzadria mista all'affitto. Sono 
per t an t o ·esclusi dal heneficio gli affittuari con-
~lnt.tori di qnalsia~i cat.egoria pe.rchè vin-
rolati a contratti gih esclusi fin dal 1945 dal 
rlhi t t, o fl i prorogil e rl i nahn-a profondament-e 
1liYPrsn 1ln rtne11a 1legli n Hri contratti, ed an-
. c hP p<'rrh~\ nlla part0 int.Press::1ta. chf' viene arl 
i-rs-erirsi n-r1 si~t.ema contrattuale normale. 
~pf'sso sono a t.t.rihu ite qnalit.fi negative di la-
Yfll'O f' rli organizzazion.p ronnsciut.e dal leg1-
,;;:1n~.m·.p_ ~on poteva ritPnersi ammissibile · 
q1wls]a~i v:1rinzionP int-esa arl flstender·e nn 
rPgimf' n rnrnH-Pr·P ~.ransilorio e rli limit.at.n 
fll1rn t. n. Xf'11n nnovn leggP. r hr l'altro ram·n 
df'l Pnrlnmrnt.o sta f'Saminnn!lo, t' pr~vista, 

'11{'] l'.Psto. ]n pnrt,f• normativa rhc di~ciplina 

l'intern mnterin. 
Il diritto n l la proroga Ya rieonosriuto an-

dw ,q HP roloniP nrl melinrondum in quant" 
{'S~P pos~ono f'S~Prf' ron~id-erat·P appart-enenti 
a l tipo (lf'1 ronhatti n.Rsociativi. 
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Lo stes::;o dil'Hto non è stato inve<:e riconu-
;:;<.;Iuto ai lavoratori ::;alariati · per<.:hè ad essi 
uoll è possibjle attribuire v-eri ra;ppud1 asbu-
eiativi; vige per uetta l:ateguria 11 _l)l'Ìllel_piu 
uella locatio operis. 

La .soluzione deu·lm:pol'tauLoe _problema urge 
ma pe:r il momento non rientra nella eumpe-
Lenza del .Ministero dell'Agrioitura. 

i) 
t) 

u11 anH.::on ;;;: e a aanno i:UHt. 0ez.wue sveua-
iiz:LJata _pr~SSO 1 tl'lOUUaU e le Guru lll av_p-euu, 
pr~VlBta uaua Jegg:e -± ago::no lu-±o, 11. .tu.:~-±, Ja 

LUlupetenza per tu.tLe le <.:ontl'OYel'Sl·e 111 lHaLe-
na Ul contratti agran, e per 1a ·b·ezww~ specm-
H:LJZata ae1 Tribunale la rac.olta .e estesa a ue-
t.:Juere 1e controversie InUlVIUUall 01 ·t:Ul al ue-
creto legislativo uel LJapo provv1.sorw u-euo 
btato ;:::1 ,rnaggio 1~±1, ill. -l~a contenente UI-
sposiZlOlll Slll patto Ul IIH:.::zzauna, e queue lu-c-
r·entl ~ai conti co1oniCl. L:on 1:10 11011 solo uu11 
~l e Hmitata la competenza ueHe ;::,ezw1u s_pe-
uallzzate alle controversie relative alla legge 
Ul proroga, ma con <WPOrtuno cnt-eno Ulll-
tano, 'e stata dettata una buona norn1a <.li pra-
t1c1ta intesa al nngHor·e ordina-rnénto -del m-ec-
canismo giudiziano. Con l'arti-colo {) è l:Ull-
cessa ai _tJresidenti delle S-ezioni t l t at-e, .~-e­

guendo una n01·rna pratica di lavoro, di :::;ostl­

tuire gli esperti che non siano pres-enti per 
ùue udienze consecutive. 

L'articolo ± ::;tablll::;ce, ov-e .sia avv,euuta con-
valida di ::;h·atto, il termin-e entro ·CUi deve ·es-
;::;ere riproposta istanza contro la proroga. La 
{)onunissione, ad evitar-e possibili errate in-
terpretazioni, ha v~oluto chiarhe the, non ri-
vroponendo istanza nel termin-e fissato dalla 
legge, il locator-e -o concedente incorr·e in a::-;- . 
sol uta decadenza ed. il 1·apporto rimane rego-
lato dalla legge. 

Con l'articolo 7 sono state ribadite le llOr-
Jne contenute nel decret·o legislativo 12 ago-
sto 1947, n. 975, e nella legge 12 agosto 194~, 
n. 114, che t-engono particolarm·ente conto di 
alcune consuetudini locali per cui l contratti 
decorrono dai primi mesi dell'anno solare. 

Non pot·ev•a passare inÒsservato il fatto che, 
nella corrente annata, a norma del deeret·o le-
gislativo luogotenenzial·e 19 ottobre 1944, 
n. 279, scade il termine per le concessioni di 
tene incolte o mal coltivate. Xon e1·a lecito la-
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:::;eiare nell'incertezza e nel pericolo di rima-
nere senza lavoro una benemerita categoria di 
lavoratori: è rarticolu t) che estende la proro-
ga audw aUe e·Once:::;sioni l:itate evitando eosì 
una g1··ave ingiustizia. 

11 1n·ogeHo lHHne {~;:;oHera daU ·uubligo di a_p-
J1J1leare l€ nonne della presente legge l'Opera 
~\azionale Combattenti che per ragioni di tra-
wnuazione fondiaria si trova nella dura ne-
cessità di non concedere proroghe ai contratti 
~cauent1 nell'annata corrente. La ùecis1one è 
4. uanto mai opportuna rispondendo essa a sani 
L~ri t eri di oruine economico. 

.La Commissione 11a poi rilevato che uell'ap-
jJlll:azione delle nonne legislativ·e vig·enti in 
materia di eont1·atti agrari sono .sorti dubbi 
-è[J -equivoci cne l1anno tteterrmnato n1alumor.i 
111 wez.zu alla mas::;a ru1·aw. lia ntenuto per-
t<:uau oppu1·tunu rH.:lnamare 1 atLenzwne aegli 
urgaui comp-eten t1 <Jaudo la _propna ades1oue 
a1 vut1 espressi dal seuator·e ,;:;pezzano in ·due 
uni1111 d·el g1orno: per ·eliminare i gravi incon-
venìen ti :::;·orti dalla iucompJeta 3d>Plicazì,one 
delle uorme J.l ·<.:ul all" arti-colo ~' capoverso c), 

della Lre1gua mezzadrile ~4 giugno 1~47, eon-
\·erti t a in legge J agosto 19-±b, n. 1094,. per cui 
l1 -! per cent-o della produzione lorda vendihile 
J.eve essere iuv-estìto iu opere di migliora-
mento, riconendo, se del .caso, alle 1nodalità 
di cui all'articolo lJ della legge citata; e per 
-evitar-e le numero::;e contestazioni sorte sulle 
modalità di riparto dei prodotti di ·cui all'ar-
ti·<.:olo ~' capoverso a), della tr·egua stessa, cou 
lo stabilire che il riparto dei prodotti si attui 
all'atto del raccolto. 

Il prog·etto non ha la pretesa di risolvere 
annosi e tomplessi problemi sociali: int·en-
de soltanto facilitare il compito alle parti 
interessate spianando la via ad un orienta-
mento moderno desiderato dal nuovo spirito 
c·he anima le masse e favorito dagli interessi 
del Paese. 

Per qùanto esposto ed in considerazione del-
la urgenza di concedere la proroga, la Commis-
,...;io.ne ha l'onore di raccomandare àgli onore-
voh senatori l'approvazione del presente dise-
gno di legge. 

CARELLI, relatare. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

l contratti, verbali o scritti, di affitto dei 
fondi rustiei a coltiva:tore diretto sono proro-
gati a tutta l'anna:ta agraria 1949-50. 

Alla proroga di cui al comma precedente 
:si applicano le disposizioni contenute negli 
articoli 3, 4 e 9 del decreto legislativo l" aprilr: 
1947, n. :2'73, e negli articoli 9 e 11 della legge 
.-± agosto 1948, n. 1094. 

Le disposizioni del primo comma si appli-
cano all'affittuario, il quale co1tivi il podert 
con il lavoro proprio e della famiglia, sem-
prechè tale forza lavorativa costituisca almeno 
un terzo di quella occorrente per le normali 
necessità di coltivazione del fondo. 

Art. 2. 

La competenza per tutte le .controversie re 
lative alla presente legge e agli altri provve-
dimenti legislativi di proroga dei contratti cb 
affitto e di 1nezzadria, colonìa parziaria e coin-
partecipazione, con1prese quelle per la risolu-
zione del contratto e il conseguente rilascio 
de1 tondo, è att1·i buita alla Sezione specializ-
zata presso i Tribunah e le Corti di appello, 
prevista dall'articolo 7 della legge 4 agosto 
I9~1b, 11. 1094, la quale, in caso di controver-
sie relative ai rapporti di affitto, è composta, 
oltre che del Presidente e di due giudici to-
gati, di qua:ttro esperti che saranno nominati 
su designazione, in numero doppio, per due 
di essi, delle organizzazioni provinciali degli 
affittuari coltivatori diretti. 

Art. 3. 

Il disposto della legge 4 agosto 1948, n. 109·i, 
relativo ai contratti, verbali o scritti di rnez-
zadria, colonia parziaria e compartecipazione, 
com·presi quelli c?n clausola migliorataria e 
.quelli di mezzadria mista all'affitto, è proro-
gato a tutta l'annata. agraria 1949-50. 

Art. 4. 

Nel termine di 30 giorni dall'entrata in vi-
gore della presente legg:e il locatore o conce-
dente deve riproporre istanza contro la proro-
ga, ove sia già Intervenuta convalida definitiva 
di sfratto. 

Art. 5. 

Alla Sezione specializzata del Tribunale, di 
cui all'articolo 2 della presente legge, è attri-
buita la competenza a -decidere anche le con-· 
traversie Individuali dipendenti dall'applica-
zione del decreto legislativo del Capo provv~­
sorio dello Stato 27 maggio 194 7, n. 495, non-
chè que_lle inerentt ai conti colonici o comun-
que dipendenti da contratti di mezzadtia, <;o -
1onìa parziaria e compartecipazione, allor.chè 
s ia adita tale Sezione specializzata per la r.l-
soluzione di vertenze relative all'applicazione 
della legg1e 4 agosto 1948, n. 1094. 

Art. 6. 

Cl u~lora gli esperti chiamati a far parte della 
Sezione specializzata, di cui all'articolo ~ 
della presente legge, siano assen:ti per due 
udienze consecutive, il Presidente del Tribu-
nale o il Presidente ilella Corte d'appello, a. 
seconda che si tratti di Sez-ioni d1 prima o 
di ::;eco n da istanza, provvede alla loro sosti -
tuzione, nominando altri esperti, da lui pre-
scelti tra gli appartenenti alle corrispondenti 
eategorie. 

Art. 7. 

È considerata annata agraria 1949-50 an-
che quella che abbia avuto inizio tra il l 0 gen-
naio e il l 0 marzo 1950, quando il cont:r:atto 
agrario decorra da tale data per ·consuetudine 
locale. 

Art. 8. 

Le disposizioni di proroga contenute nella 
p1~esente legge si applicano anche alle conces-
sioni di terre incolte o mal coltivate, eseguite 
a mezzo di decreto pref.ettizio a norma del de-
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<.;reto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 
1944, n. 279, e del decreto "del Capo provvi-
sol'io dello Stato 6 settembre 1946, n. 89, e 
succe:::;sive integrazioni e modificazioni. 

Art. 9. 

La proroga non si applica ai contratti agra-
l'i .di affitto e colonia parziaria scadenti al ter-
mine dell'annata 1948-49, stipulati dall'Opera 
nazionale combattenti nei comprensori di tra-
sformazione fondiaria ad essi affidati. 

Il Minis,tro dell'agricoltura e delle foreste 
determina, con proprio decreto, i comprensori 
nei quali, a norma del comma precedente, i 
contratti di affitto e colonia parziaria stipu-
lati dall'Opera nazionale combattenti si inten-
dono decaduti. 

Art. 10. 

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale. 




